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UNKIT «fai da te» per lo smalti-
mento dell’amianto. E’ questa
l’importante novità emersa ieri
mattina, in Provincia, assieme al-
la presentazione del censimento
sulle coperture in eternit della
Bassa. Come già detto, il protocol-
lo d’intesa tra le varie istituzioni

ha anche stabilito lo smaltimento
dei piccoli quantitativi di amian-
to, ovvero quei materiali che non
superano i 300 chili. Si tratta, tra
le altre cose, di canne fumarie, la-
stre, cucce per cani, piastrelle per
pavimenti. Ovviamente solo se in
buone condizioni, in quanto per
l’amianto sbriciolato è necessario
contattare ditte specializzate per
lamessa in sicurezza. Ebbene que-
ste modalità di smaltimento di

piccole quantità prevedonoun ve-
ro e proprio kit per la stabilizza-
zione delle fibre di amianto (foto)
che il cittadino potrà comprare in
ferramenta a 119 euro. Un prezzo
di quattro-cinque volte inferiore
rispetto al costo dell’intervento di
una ditta autorizzata.

LA PROCEDURA prevede che
il cittadino, dopo l’acquisto del
kit, avvisi l’Ausl. A questo punto

potrà indossare la tuta di protezio-
ne e poi provvedere autonoma-
mente all’inertizzazione delmate-
riale e al suo insacchettamento.
Una volta conclusa questa opera-
zione, sarà necessario contattare
la municipalizzata Sabar Servizi
(la quale rappresenta i Comuni
della Bassa), che provvederà al ri-
tiro e allo smaltimento in impian-
ti autorizzati (non in discarica).

«SONO ancora tanti i rifiuti in
amianto abbandonati lungo le
strade, nei campi, addirittura nel-
le isole ecologiche e anche non in
buone condizioni e dunque peri-
colosi - affermaMarco Boselli, di-
rettore di Sabar Servizi -.Ma ci so-
no anche molti cittadini virtuosi
che si informano per lo smalti-
mento, solo che spesso si fermano
dinnanzi ai costi elevati, dai 400
ai 600 euro, previsti per far rimuo-
vere il materiale. Ostacolo che ora
con il kit a prezzo calmierato sarà
possibile superare».

Matteo Zanichelli
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UN PATTO per eliminare
l’amianto e contrastarne l’abbando-
no nella Bassa. E’ scattata la caccia
aimateriali in eternit di cui tutta la
nostra provincia, da anni, è piena.
Il prolungato contatto con l’amian-
to (pericolosissimo per la salute
umana), negli anni, ha provocato
moltissimi casi dimesotelioma, un
tumore che non lascia scampo. La
vicendadell’aziendaEternit di Ru-
biera è tristemente nota da tempo.
Ebbene, ora, gli otto Comuni della
Bassa uniscono le forze per la lotta
all’amianto e per il suo smaltimen-
to.

IERI mattina, in Provincia, sono
state presentate le modalità di cen-
simento della presenza di amianto
nell’area della Bassa reggiana (il
primo in regione condotto da un
insieme di Comuni). Mappatura
che verrà effettuata con analisi
estremamente precise e anche con
l’aiuto innovativo dei droni (tecni-
ca già sperimentata tempo fa dal
sindacodiRubieraCavallaro). Pro-

prio per questimotivi, è stato sigla-
to unprotocollo d’intesa tra l’Unio-
ne dei Comuni «Bassa Reggiana»,
la municipalizzata Sabar Servizi
Srl (che ne è l’espressione), Arpa e
Asl, che prevede anche le azioni di
smaltimento di piccoli quantitati-
vi. Il censimento delle coperture
verrà sviluppato attraverso un rilie-
vo spettrale su ortofoto (fotografie
aeree aventi il valore di una map-
pa), da parte della Compagnia Ge-
nerale Riprese aeree. Seguiranno
analisi di laboratorio. «Siccomepo-
tranno presentarsi dei casi dubbi -
spiega il direttore di Sabar, Marco
Boselli -, saranno i droni a stabilire
con certezza se quel tetto è compo-
sto da amianto oppure no. Grazie a
queste indagini, sarà possibile poi
creare un database che restituirà
agli enti locali una ‘fotografia’ pre-
cisa della presenza dell’amianto
nei rispettivi territori. Questi dati
saranno poi incrociati con quelli
già in possesso dei Comuni che po-
tranno chiedere ai proprietari de-
gli stabili di provvedere alla rimo-
zione dell’amianto o, in caso di pe-
ricolo per la salute dei cittadini, di

disporre ordinanze di rimozione o
incapsulamento».

GLIOTTOComuni avranno inol-
tre la possibilità, grazie alla collabo-
razione con l’azienda Aerodron

(che mette a disposizione i droni),
di organizzare attività formative e
dimostrative con le scuole, nel cor-
so delle quali saràmostrata da vici-
no l’azione dei droni. «Intendiamo
promuovere un’attività divulgati-
va nelle terze medie dei nostri isti-
tuti comprensivi - sottolinea il pre-
sidente dellaProvincia e dell’Unio-
ne dei Comuni ‘Bassa Reggiana’
Giammaria Manghi -, a ragazzi
dunque in grado di cogliere i ri-
schi dell’amianto, dove grazie an-
che al fascino dei droni, avremo la
possibilità di sensibilizzare le nuo-
ve generazioni, così come faccia-

mo per la raccolta differenziata. In
passato, proprio lamancanza di co-
noscenza e di una corretta cultura
ambientale ha favorito l’impiego
di questo materiale e, soprattutto,
un non corretto smaltimento».

LAVALENZA strategica di «que-
sto progetto - ha detto il responsa-
bile marketing di Aerodron, Ro-
meoBroglia, annunciandoper la fi-
ne di aprile la conclusione della
mappatura coi droni sui 315 chilo-
metri quadrati della zona interessa-
ta - verrà eseguito attraverso lame-
todologia oggi più avanzata in Ita-
lia, in grado di garantire una atten-
dibilità superiore al 90%. Siamo
l’unica azienda nazionale autoriz-
zata a utilizzare i droni sopra i cen-
tri storici». Favorevole all’iniziati-
va anche l’Asl, presente con Wil-
liam Montorsi, in rappresentanza
del direttore Mauro Grossi e di
Emanuela Bedeschi, «per la piena
rispondenza alle direttive regiona-
li e l’indubbia utilità ai fini della sa-
lute pubblica non solo del censi-
mento, ma in particolare degli in-
centivi a un corretto smaltimento
di piccoli quantitativi».

Scatta il censimento nellaBassa
I droni pronti a volare sui centri
Siglato un protocollo d’intesa tra gli ottoComuni per lamappatura
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DAL 1996 si sono verificati ben
328 casi di mesotelioma nella
provinciadiReggio. Ilmesotelio-
ma è un tumore incurabile. Ci si
ammala dopo un’esposizione
prolungata all’amianto. I dati so-
no stati sciorinati dal presidente
dellaProvinciaGiammariaMan-
ghi, durante la presentazione del
censimento. «Si tratta di un’azio-
ne molto significativa in quanto

tratta un problema di natura am-
bientalemolto serio, che su Reg-
gio è caratterizzato da statistiche
che destano preoccupazione –
ha commentato Manghi –. Il re-
gistro regionale sui mesoteliomi
ha recentemente accertato 2.249
casi in tutta la regione dal 1996,
per l’85,5% riconducibili
all’esposizione a polveri di ce-
mento amianto, 328 dei quali

nella nostra provincia, che de-
tiene il record dell’incidenza
più alta: 5 casi ogni 100.000
maschi e 1,7 casi ogni 100.000
donne. Cimentarsi in questa
sfida ci porta a trattare un te-
ma serio come quello della sa-
lute dei cittadini e a farlo con
un impegno territoriale, in
quanto lo affrontiamo come
Unione».

m.z.

SEGUI TUTTE LE NOTIZIE
IN TEMPO REALE
CLICCANDO SUL NOSTRO
SITO INTERNET

Via allo smaltimento
Ecco il kit «fai da te»
Per le piccole quantità provvederanno i cittadini

Mesotelioma: sono 328 i casi

LOTTAALL’AMIANTO COSÌ SI ABBATTONO I COSTI
ILNUOVOKIT COSTA«SOLO»119 EURO
PRIMALACHIAMATAAUNADITTASPECIALIZZATA
ERAPIÙ ONEROSA: SI ANDAVA DAI 400 AI 600 EURO

ALSETACCIO I TETTI IN ETERNIT
UNAVOLTA INDIVIDUATI I TETTI IN ETERNIT,
GLI ENTI LOCALI POTRANNOCHIEDERE
AI PROPRIETARI LA RIMOZIONE O L’INCAPSULAMENTO

LE INIZIATIVENELLESCUOLE
L’UNIONEORGANIZZERÀATTIVITÀFORMATIVE
EDIMOSTRATIVECONLESCUOLE,NELCORSO
DELLE QUALI SARÀMOSTRATA L’AZIONE DEI DRONI

SEGUI LENOTIZIE SUL SITO
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LAMODALITÀ
E’ un sistemaeconomico
Si compra in ferramenta
Poi Sabar provvede al ritiro


